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PRODUTTIVITÀ, IL BUCO NERO
DEL REDDITO DI CITTADINANZA

LA POLITICA
E IL BALLETTO

DEI NUMERI

Urso: il peso
dell’assenza
dei suoi tanti
pensieri lunghi

di Biagio de GIOVANNI

Nell’immediato dopoguerra il cat-
tolicesimo italiano partecipò in-
tensamente alla rinascita demo-

cratica dell’Italia per la pri-
ma volta nella storia di que-
sta nazione, e portò alla ri-
balta una cultura comples-
sa, variegata e per certi
aspetti nuova, muovendosi
assai oltre le categorie del
liberalismo classico, non
però in chiave antiliberale,
piuttosto verso un tentativo di sintesi
di libertà e senso della comunità.
Nel suo gruppo dirigente centrista
v’era chi guardava a sinistra (...).

Continua a pag. 10

De Giuseppe:
finì nel sangue
la speranza
di cambiare

Alle pagg. 8 e 9

di Guglielmo
FORGES DAVANZATI

L a vittoria del M5s alle elezioni
sollecita un approfondimento
sulla loro principale proposta di

politica economica.

Cottarelli: se riduce
il divario Nord-Sud
l’Italia tornerà
tra le grandi potenze

QURANTA alle pagg. 2 e 3

Trivelle, patto di ferro
per dire no all’air gun

MOSCARA a pag. 31

L’altra faccia del Salento
tra streghe e stregonerie

La donna finita sotto inchiesta per le botte ai piccoli è stata salvata da polizia e carabinieri

Mysterium festival
l’edizione 2018
guarda ai Tamburi

A pag. 19

di Luigi COVATTA

“D are i numeri”, nel lin-
guaggio comune,

non indica un comportamen-
to particolarmente raziona-
le. Dev’essere per questo
che quanti il 4 marzo si so-
no contesi il nostro voto si
sono astenuti accuratamente
dal darne nel corso della
campagna elettorale. Non
hanno dato i numeri dell’im-
patto sui conti pubblici del-
la flat tax.

L’ANALISI

Continua a pag. 10

TORNESELLO a pag. 9

GIOFFREDI e SPADA alle pagg. 6 e 7

Picchiata la maestra violenta
Alcuni genitori l’hanno riconosciuta in strada e l’hanno aggredita

L’età media dei 3.600 dipendenti è di 58 anni. La Cgil: aprire all’esterno la scuola allievi

Stop al turnover, l’allarme del sindacato:
perdiamo le professionalità dell’Arsenale

Un esercito di circa 3.600 di-
pendenti con un’età media di
58 anni. E con un pericolo:
senza turnover e ricambi ade-
guati, si rischia di perdere pro-
fessionalità uniche. È l’allar-
me della Cgil Funzione pub-
blica che ha rilanciato una
proposta: aprire all’esterno la
scuola Allievi giovani operai
per ridare slancio alle attività
dell’Arsenale.

PIGNATELLI a pag. 12

Quell’utopia
di Moro
interrotta
in via Fani

Amianto killer:
a Taranto il 40%
dei casi di mesotelioma
registrati in Puglia

A pag. 11

Inseguimento e schiaffi nelle
vie del centro affollate per lo
shopping. Tre genitori si so-
gno scagliati contro la mae-
stra finita sotto processo con
l’accusa di aver maltrattato i
figli. Il parapiglia è scoppiato
poco dopo le dieci, proprio
nel cuore della città. Gli ag-
gressori, due uomini e una
donna, hanno cominciato ad
urlare e hanno raggiunto la
donna, colpendola. Lei si è ri-
fugiata in un negozio ed è sta-
ta soccorsa da polizia e carabi-
nieri.

A pag. 20

BLANCO a pag. 5

Bomba contro Adecco
C’è una firma: No Tap
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d La situazione di grave disa-
gio economico del Consorzio
Guardie Giurate di Massafra
arriva sui tavoli istituzionali.
L’iniziativa è di Vincenzo del
Vicario, segretario nazionale
del sindacato che difende i la-
voratori di questo consorzio,
il quale fa seguito alla segna-
lazione del 9 dicembre scor-
so, per rappresentare come la
situazione di grave disagio
del personale del Consorzio
in oggetto rimane immutata.
«I nostri iscritti - recita il co-
municato - infatti, continuano
a non ricevere il dovuto e a
essere immotivatamente discri-
minati rispetto ad altre fasce
interamente tutelate di lavora-
tori del medesimo Ente. Un
Consorzio di servizio fra più
imprenditori che, mentre
omette di adempiere regolar-

mente le sue obbligazioni nei 
confronti dei lavoratori, non è 
chiaramente dato intendere da 
chi sia composto».

Il sindacalista parla di un 
tentativo di dialogo con il 
commissario dottor Giuseppe 
Spera, ma riferisce «che dob-
biamo prendere atto che egli 
preferisca dialogare con rap-
presentanti sindacali che 
dell’interesse dei lavoratori 
più compromessi non hanno 
alcuna cura».

Sugli aspetti fiscali e del 
lavoro di questa vicenda per 
del Vicario è bene che inda-
ghino i competenti Uffici di 
polizia e dell’amministrazione 
pubblica, con prefettura e que-
stura che lo stesso esponente 
del Savip sindacato autono-
mo) vorrebbe vedere impegna-
te in un’analisi dei servizi fat-

ti espletare alle Guardi del
Consorzio. Tutto ciò per veri-
ficare la loro rispondenza alle
norme vigenti. «Mentre sarà
dato ampio mandato ai legali
di esperire ogni azione finaliz-
zata a dare ristoro alle Guar-
die Giurate da noi rappresenta-
te - prosegue la nota - non
possiamo non rilevare, allora,
come in apparenza sia manca-
ta da parte delle autorità di
pubblica sicurezza ogni con-
creta azione nei confronti dei
responsabili del Consorzio e
degli associati dei quali, lo si
ribadisce, non è consentito
avere nemmeno un elenco ag-
giornato, come pure doverosa-
mente dovrebbe essere».

Tra le altre cose non chia-
re c’è lo stesso codice fiscale
dell’Ente, per il quale presso
l’Inps risultino due posizioni:

una intestata a “Consorzio
Guardie Giurate di Massafra”
(gestione ex Inpdap) e una al
“Consorzio Guardie Campe-
stri”, con contratti di lavoro
tra loro eterogenei e con posi-
zioni contributive non chiare.
A ciò si aggiunga che la lun-
ghezza dei tempi burocratici
d’accertamento e di contesta-
zione delle presunte violazio-
ni commesse dal Consorzio
nei confronti dei lavoratori,
che hanno già provocato gra-
vi danni ai lavoratori stessi e
alle loro famiglie, per i quali
il sindacato ha intenzione di
richiedere il risarcimento nel-
le opportune sedi.

«Fino a quando - conclude
del Vicario - dovrà durare
questa condizione di assoluto
disprezzo per le condizioni
dei lavoratori?».

A. Nas.

Le condizioni della
strada in contrada
“marchese” a San

Pietro

«Consorzio guardie giurate, situazione inaccettabile»

di Gianluca CERESIO

La comunità dei tedeschi
residenti in contrada Marche-
se a San Pietro reclama i pro-
pri diritti. Ieri mattina abbia-
mo incontrato alcuni residenti
stabili di origine germanica in
località «Marchese», che ci
hanno esposto tutta una serie
di problemi ai quali devono
far fronte quotidianamente,
tra questi, i disservizi e lo sta-
to di degrado. Intanto, la stra-
da che conduce a quella con-
trada è impraticabile, in terra
battuta, piena di buche e disli-
velli che, tra l’latro, ad ogni
pioggia si allagano impeden-
do completamente il transito
anche ai pedoni. Inoltre, vie-
ne posto l’accento sulla man-
canza del servizio di raccolta
dei rifiuti, non essendoci cas-
sonetti per la differenziata se
non a chilometri di distanza.
Infatti, come riferiscono i resi-
denti in questione, per poter
depositare i rifiuti, sono co-
stretti a compiere oltre un pa-
io di chilometri per giungere
dalla contrada in cui abitano
fino al piazzale attiguo alla pi-
neta al centro di San Pietro in
Bevagna.

Da premettere che non tut-
ti i residenti possiedono un
mezzo di locomozione, inol-
tre, tra loro ci sono anche per-
sone anziane e malate che de-

vono sempre dipendere da
qualcuno. Sempre in tema di
rifiuti, sia la contrada Marche-
se che nei dintorni della stes-
sa, i soliti ignoti continuano a
depositare rifiuti di ogni gene-
re, tra cui anche il famigerato
amianto e altri rifiuti speciali
ponendo in pericolo la salute
dei residenti. Ma non è tutto,
in quanto, manca totalmente
la pubblica illuminazione, ciò
che costituisce, tra l’altro, un

pericolo per gli abitanti di
una zona decentrata e spesso
presa di mira da vandali e
malfattori. A proposito di pub-
blica illuminazione, c’è un pa-
lo sulla provinciale nei pressi
del nuovo punto di ristoro
Tutti Frutti che si è letteral-
mente spezzato alla base ed è
precipitato al suolo oltre un
mese e mezzo fa e, nonostan-
te sia stato segnalato più vol-
te, è rimasto là e nessuno è
mai intervenuto. A questo
punto, i residenti in questio-
ne, hanno deciso di far sentire
la propria voce denunciando
lassismo e degrado.

«Siamo a dir poco stupefat-
ti – dicono gli abitanti del
quartiere Marchese – di que-
sta indolenza da parte delle
istituzioni e della inciviltà di
coloro che in barba alle rego-
le maltrattano il territorio ab-
bandonando rifiuti dappertut-
to, inoltre, siccome paghiamo
le tasse come tutti i cittadini
manduriani, desideriamo ave-
re gli stessi servizi che oggi
invece, inopinatamente ci ven-
gono negati». «A questo pun-
to – concludono i cittadini in
questione – ci sentiamo di re-
clamare a gran voce i nostri
diritti, se però tale nostra en-
nesima richiesta dovesse anco-
ra una volta essere ignorata,
ci vedremo costretti a chiede-
re l’esenzione delle tasse per
tutti i servizi che il comune
non eroga».

La comunità tedesca protesta
«Strada impraticabile e il servizio rifiuti è inesistente»

d Presentato ieri mattina il
programma delle iniziative di
Manduria in merito alla XIV
Settimana Europea contro il
razzismo. «Un mondo senza
pregiudizi gira per il verso
giusto» così è intitolata l’ini-
ziativa promossa dai servizi
sociali del comune di Mandu-
ria in collaborazione con gli
istituti scolastici locali, in ba-
se a quanto deciso il 17 no-
vembre 2017 dalla presidenza
del Consiglio dei ministri, di-
partimento per le Pari opportu-
nità–Ufficio per la promozio-
ne della parità di trattamento
e la rimozione delle discrimi-
nazioni fondate sulla razza o
sull’origine etnica che ha ban-

dito l’avviso relativo alla pro-
mozione di azioni positive
volte a favorire il contrasto a
situazioni di discriminazioni
etnico-razziali attraverso la
cultura.

L’iniziativa del comune di
Manduria, è stata intitolata ad
Alessandro Giangrande, gior-
nalista e scrittore, scomparso
il 26 novembre dello scorso
anno, di cui si ricordano nu-
merose opere e la sua dedizio-
ne al problema dell’immigra-
zione e contro le discrimina-
zioni razziali.

Alla conferenza di ieri per
la presentazione dell’iniziati-
va sono intervenuti: il com-
missario straordinario del co-

mune di Manduria, Adelaide
Garufi; il referente del comu-
ne di Manduria per il proget-
to XIV Settimana Europea
contro il razzismo, Raffaele
Salamino; i dirigenti scolasti-
ci: Marilena Di Maglie, Liceo
De Sanctis Galilei; Maria Ri-
ta Pisarra, Istituto comprensi-
vo Michele Greco; Silvia
Prontera, Istituto comprensivo
Prudenzano; Anna Saracino,
Istituto Einaudi Manduria; Ci-
ro Buccoliero, Liceo Artisti-
co; inoltre: Mario Pastorelli e
Andrea Martena Sprar Mandu-
ria.

Le iniziative come quella
del comune di Manduria, tra
l’altro, unico della provincia

jonica ad avere aderito, si in-
quadrano nell’ambito del man-
dato istituzionale dell’Unar
(Ufficio nazionale antidiscri-
minazioni razziali) che ogni
anno organizza una «Settima-
na di azione contro il razzi-
smo», in occasione della ricor-
renza annuale della Giornata
Mondiale contro il razzismo
che si celebra il 21 marzo di
ogni anno. Come ha spigato
il commissario Garufi, «que-
ste iniziative hanno quale
obiettivo primario la promo-
zione e l’informazione, oltre
alla sensibilizzazione per favo-
rire l’accrescimento di una co-
scienza non discriminatoria
presso l’opinione pubblica e,

in particolare, fra i giovani».
Ed è per questo che si è pen-
sato di coinvolgere al massi-
mo gli istituti scolastici per
diffondere sin dall’età giovani-
le la cultura dell’antidiscrimi-
nazione, dell’accoglienza e
dell’integrazione.

Pertanto il programma in-
detto dagli istituti scolastici
prevede: presso il Liceo Clas-
sico De Sanctis un reading
con testi di Alessandro Leo-
grande, dal suo libro «La
Frontiera» con scenografie cu-
rate dagli studenti del Liceo
Artistico Calò; - il 21 marzo
l’Istituto Comprensivo Pruden-
zano procederà alla premiazio-
ne del concorso grafico-lette-

rario «Accendi la mente, spe-
gni i pregiudizi»; il 23 marzo,
presso il Liceo De Sanctis Ga-
lilei, convegno finale dal tito-
lo «Il Mediterraneo che acco-
glie, il valore dell’immigrazio-
ne oltre i luoghi comuni», in
collaborazione con il Centro
servizi volontariato di Taran-
to.

Nel frattempo, ogni giorno
presso una scuola sarà pianta-
to un albero, con la collabora-
zione delle Riserve naturali re-
gionali orientate del Litorale
Tarantino Orientale insieme
agli ospiti dello Sprar di Man-
duria. Ospiti, che saranno pre-
senti e coinvolti in tutte le ini-
ziative.

d Manduria Lab: «ricostruia-
mo Manduria partendo dai
quartieri con Le Domeniche
delle Idee». Il laboratorio po-
litico «Manduria Lab» lan-
cia una nuova iniziativa che
si prefigge di coinvolgere
tutti i quartieri della cittadi-
na messapica.

L’iniziativa è denominata
«Le domeniche delle idee»
e viene lanciata al fine di
comprendere a fondo i pro-
blemi di Manduria ed affron-
tarli correttamente. «Occorre
innanzitutto confrontarsi con
chi li vive e li subisce quoti-
dianamente tali problemi –
si legge in una nota di Man-
duria Lab - ed effettuare
una mappatura circostanzia-
ta delle principali criticità,
per farlo abbiamo deciso di
visitare ogni domenica un
quartiere diverso, per discu-
tere con la gente, i comitati
e le associazioni le idee che
abbiamo per migliorare la
Città e farci aiutare a cono-
scere le problematiche più
sentite».

Il via all’iniziativa in que-
stione verrà dato domenica
prossima 18 marzo da Ug-
giano Montefusco. «Voglia-
mo dare un segnale forte
sull’importanza di guardare
alla periferia come punto di
partenza del lavoro di rico-
struzione del territorio – ri-
marca Manduria Lab - e pro-
seguiremo poi nelle domeni-
che successive negli altri
quartieri e frazioni di Man-
duria». L’iniziativa sarà pre-
sentata ufficialmente oggi al-
le 19 in una assemblea aper-
ta a tutti e presso la sede di
Manduria Lab in Via del
Fossato 42.pare.

d Quando non si sa ancora
se si voterà o meno, perché
il ministero dell’Interno po-
trebbe decidere di sciogliere
il comune e spostare il voto
di 2 anni, Manduria ha già il
primo candidato sindaco. È
Mimmo Breccia, artigiano,
leader e fondatore del “Man-
duria Noscia”, movimento ci-
vico nato sulla rete dove si
sta sviluppando a vista d’oc-
chio. «Fermo restando che
nulla sia sa sulle elezioni am-
ministrative del 10 giugno –
scrive Breccia sulla pagina
social del gruppo - , non pos-
so che confermare quanto di-
chiarato da diversi attivisti
del movimento Manduria; ci
ho pensato – continua -, e
ho chiarissimo in mente
quanto la nostra impresa sa-
rà ardua e sono consapevole
di tutti gli attacchi meschini
e vigliacchi che riceverò».
Poi toglie l’indugio: «credo
di avere la pelle abbastanza
dura; in quanto a testardaggi-
ne non temo rivali. D’ora in
poi si fa seriamente, viva
Manduria noscia». Guardato
con diffidenza ma anche con
timore dalle forze politiche
tradizionali, il movimento
creato dal candidato sindaco
fabbro, in pochi mesi, 7 per
la precisione, conta su Face-
book quasi 6mila iscritti. Na-
to come seguito naturale di
una grande manifestazione
di piazza che ha contribuito
a far cadere l’amministrazio-
ne dell’ex sindaco Roberto
Massafra, il movimento civi-
co che ha già superato le mil-
le tessere, è sorretto da un
gruppo di fedelissimi che si
definiscono “noscini”.

N.Din.

Del Vicario, segretario nazionale del sindacato, lancia l’ennesimo allarme

I residenti in contrada “Marchese” chiedono interventi

L’appello
«Paghiamo le tasse
e non possiamo
essere trascurati»

d La Proloco Monteparano punta a riscoprire le tradi-
zioni della festività di San Giuseppe e organizza per do-
menica prossima 18 marzo, alle 19, in piazza Castello
la tavolata dei Santi. E c’è già molta attesa per l’inizia-
tiva della Proloco, che è presieduta da Gaetano Rosati.

A Monteparano la tavolata dei Santi

Contro il razzismo scendono in campo le scuole

Per Manduria Lab
«città da ricostruire
grazie ai quartieri»

Incertezza sul voto
ma Mimmo Breccia
sarà fra i candidati
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